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IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il D.lgs. 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del Governo a norma dell’art. 
11 della legge 15 marzo 1997 n. 59”; 

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti 
(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007, e in particolare gli articoli 
contenuti nella Sezione I di cui alla Parte II, titolo I, capo II, come modificato dal Regolamento (UE) 
n. 791/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 maggio 2016, entrato in vigore il 1° agosto 
2017; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2016/795 del Consiglio dell’11 aprile 2016 che, a modifica del 
Regolamento (UE) n. 1370/2013 recante misure per la fissazione di determinati aiuti e restituzioni 
connessi all’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, fissa le modalità di ripartizione 
delle risorse complessivamente assegnate tra le diverse voci di spesa il Programma destinato alle 
scuole; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2017/39 della Commissione del 3 novembre 2016 recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda l’aiuto dell’Unione per la fornitura di frutta, verdura, banane e latte negli Istituti 
scolastici; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2017/40 della Commissione del 3 novembre 2016 che integra il 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda l’aiuto 
dell’Unione per la fornitura di frutta, verdura, banane e latte negli Istituti scolastici e che modifica il 
Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione; 

VISTA la Decisione di esecuzione (UE) 2020/467 della Commissione del 25 marzo 2020 che fissa la 
ripartizione definitiva dell’aiuto dell’Unione fra gli Stati membri per la frutta e verdura e per il latte 
destinati alle scuole per il periodo dal 1o agosto 2020 al 31 luglio 2021; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia” e, in particolare, l’art. 3 rubricato “Tracciabilità dei flussi 
finanziari”; 

VISTO il D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”; 

VISTA la legge 18 novembre 2019, n. 132, di conversione con modificazioni, del decreto-legge 21 
settembre 2019, n. 104, recante “Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la 
riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e 
dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli 
stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni”; 
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VISTO il D.P.C.M. 5 dicembre 2019, n. 179, come modificato dal D.P.C.M. 24 marzo 2020, n. 53, recante 
“Regolamento di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali” a norma dell’art. 
1, comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 
novembre 2019, n. 132, registrato alla Corte dei conti il 17 febbraio 2020, e all’ufficio controllo atti 
MISE e MIPAAF al n. 89; 

VISTA la direttiva generale del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali sull’azione 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2022, n. Prot. n. 90017 del 24/02/2022, registrata dalla 
Corte dei Conti in data 01/04/2022 al n. 237; 

VISTA la direttiva dipartimentale DIQPAI n. 147144 del 30/03/2022, registrata dall’Ufficio Centrale 
di Bilancio in data 1 aprile 2021 al n 258, con la quale il Capo dipartimento delle politiche competitive, 
della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica, in coerenza con la citata direttiva ministeriale n. 
9oo17/2022, ha assegnato gli obiettivi strategici e strutturali, le risorse finanziarie, umane e 
strumentali ai titolari delle Direzioni generali del Dipartimento; 

VISTA la direttiva direttoriale PQAI n. 149534 del 31/03/2022, registrata dall’Ufficio Centrale di 
Bilancio in data 1 aprile 2021 al n 256, con la quale si impartiscono agli Uffici dirigenziali di livello non 
generale le disposizioni dirette ad assicurare il perseguimento degli obiettivi definiti nella direttiva del 
Ministro e di assegnare le risorse finanziarie e umane per la realizzazione 

VISTO il DPCM del 7 agosto 2020, registrato alla Corte dei Conti il 10 settembre 2020 al n. 832, 
recante il conferimento di incarico al Dr. Oreste Gerini di Direttore generale per la promozione della 
qualità agroalimentare e dell’ippica, nell’ambito del Dipartimento delle politiche competitive, della 
qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

VISTA la Strategia nazionale del Programma destinato alle scuole in Italia, 1° agosto 2017-31 luglio 
2023, varata in applicazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013, articoli 23 e seguenti dei 
Regolamenti (UE) 2017/39 e 2017/40 ed, in particolare, la separazione del Programma destinato alle 
scuole in due parti, di cui la prima è relativa al Programma “Frutta e verdura nelle scuole” e la seconda al 
Programma “Latte nelle scuole”, aventi ciascuna una specifica ed autonoma assegnazione di risorse; 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, integrato con il D.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, recante “Attuazione 
delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 
trasporti e dei servizi postali nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto direttoriale n. 615447 del 23 novembre 2021, con il quale è stata indetta “una 
procedura aperta in ambito europeo, ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. n. 50/2016, avente ad oggetto l’appalto per 
la fornitura e il servizio di distribuzione di latte e prodotti lattiero caseari, in favore degli allievi degli Istituti 
scolastici di primo grado italiani, nell’ambito del Programma “Latte nelle scuole”, divisa in n. 10 lotti, da 
aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del D.lgs. n. 
50/2016” (CUP J89J21018070006); 

VISTI il decreto direttoriale n. 632268 del 1° dicembre 2021, con il quale è stata determinata l’indizione 
del bando di gara di cui al citato decreto direttoriale n. 615447 del 23 novembre 2021, e i seguenti atti 
di pubblicizzazione sulla GUUE n. 29 novembre 2021 n. 2021/S 231- 608951e sulla GURI V Serie 
Speciale - Contratti Pubblici n. 114 del 15 dicembre 2021; 
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VISTO il decreto direttoriale n. 3446 del 5 gennaio 2022 con il quale è stato istituito un seggio di gara 
con l’incarico di fornire supporto al RUP nelle attività di verifica della documentazione ammnistrativa 
di gara, nonché per assolvere agli altri obblighi previsti dalla vigente normativa e dalle linee guida 
ANAC nell’ambito dello svolgimento delle operazioni di gara di cui al bando di gara comunitario sopra 
richiamato; 

CONSIDERATO che entro il termine previsto per la presentazione delle offerte, ovvero entro le ore 
14:00 del 5 gennaio 2022, sono pervenuti n. 28 plichi contenenti le domande di partecipazione 
presentate da 13 imprese concorrenti per i 10 lotti funzionali previsti dalla procedura di gara; 

VISTI i verbali del seggio di gara, assunto al protocollo ufficiale dell’Amministrazione al n. 9019 in 
data 11 gennaio 2022;  

VISTO il decreto direttoriale n.0017129 del 17/01/2022, con il quale sono state ammesse alle fasi 
successive di gara le offerte presentate dai concorrenti ammessi alle fasi successive 

VISTO il decreto direttoriale n. 27635 del 21 gennaio 2022 con cui si dispone la nomina della 
commissione giudicatrice di cui all’art. 77, comma 1 del Codice degli appalti, con rifermento alla 
procedura di gara indetta con il citato D.D.. 615447 del 23 novembre 2021; 

VISTO il decreto direttoriale n.48200 del 02 febbraio 2022 con cui si dispone la sostituzione del 
presidente della commissione giudicatrice nominata con D.D. 27635/2022; 

VISTI i verbali trasmessi dalla Commissione giudicatrice al termine delle attività alla Direzione 
Generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica e al RUP , numero quattro verbali 
relativi alle attività svolte, con lettera di trasmissione acquisita al n.0138150 del 24/03/2022; 

CONSIDERATO la particolarità e le specificità dei quesiti avanzati dalla Commissione giudicatrice, 
nonché delle offerte che risultano essere anomale ai sensi dell’articolo 97 del Codice, a seguito dei quali 
il RUP procede alla attivazione della procedure per la verifica delle stesse, inviando in data 28 marzo 
le previste  richieste di giustificazioni ai quattro concorrenti coinvolti nella procedura, anche nel 
rispetto di quanto previsto dal comma 3 del D.lgs. n.50/2016, come modificato dall’art.1, comma 20, 
lettera U della legge 14 giugno 2019, n.55, disponendo esso che l’anomalia si riscontra nei lotti o nei 
bandi ove il numero delle offerte ammesse a gara sia pari o superiore a tre; 

VISTA la nota prot . PQAI 144729 del 29/03/2022 del RUP inviata alla Commissione e il conseguente 
Verbale della Commissione del 31 marzo 2022,  assunta al prot.PQAI 150901 del 1 aprile 202; 

VISTA la nota del RUP prot.160985 del 13 aprile 2022 recante come oggetto la verifica della proposta 
di aggiudicazione da parte della Commissione giudicatrice, svolta dallo stesso RUP in ossequio al 
comma 5 dell’Articolo 32 del vigente Codice degli appalti, che prevede  come “La stazione appaltante, 
previa verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi dell’articolo 33, comma 1, provvede 
all’aggiudicazione”; 

VISTO il verbale della verifica delle offerte anomale, svolta dal RUP ed assunto a protocollo PQAI 
172865 del 14 aprile 2022; 

VISTO il verbale della seduta pubblica del 14 aprile 2022, convocata con PEC e con l’odg Comunicazione 
punteggi offerte tecniche ed economiche, assunta al protocollo n.  173612 del 15 aprile 2022; 

VISTA la nota prot 173646 del 15 aprile 2022, con la quale il RUP trasmette la proposta ufficiale di 
aggiudicazione, tenuto conto delle disposizioni del disciplinare di gara che prevede come ciascun 
concorrente potrà essere aggiudicatario al massimo di un solo lotto; e che, per i concorrenti 
aggiudicatari di più di un lotto, si procederà all’aggiudicazione del lotto di maggior valore. Una volta 
assegnato il lotto come appena indicato, si procederà all’assegnazione del lotto scorrendo la 
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graduatoria, tenendo conto per ciascun concorrente dell’importo base più elevato; 

RISCONTRATA la regolarità delle procedure seguite; 

RITENUTO, pertanto, di accogliere la proposta di aggiudicazione complessiva pervenuta, per ciascun 
lotto oggetto di gara, e di approvarla; 

RITENUTO di procedere all’aggiudicazione del Lotto 6 (Abruzzo, Lazio) - CIG '8998253946 - alla 
società Leonardos s.r.l., con sede legale in Altamura (BA), Via Del Fragno 62, C.F. e P. Iva n. 
07146440727, posizionatasi al secondo posto nella graduatoria finale del Lotto 6, avendo ottenuto il 
punteggio totale di 88,73; ma essendo il vincitore del lotto 6 (San Vincenzo Srl) già aggiudicatario di 
un lotto di maggior valore, l’aggiudicazione è effettuata scorrendo la relativa graduatoria in favore 
della predetta società Leonardo srl; 

VISTO l’art. 32 del Codice che regola le fasi delle procedure di gara e che, al comma 6, prevede che 
“l’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta”, al comma 7 che “l’aggiudicazione diventa efficace 
dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti” e al comma 12 che “il contratto è sottoposto alla condizione 
sospensiva dell’esito positivo dell’eventuale approvazione e degli altri controlli previsti dalle norme proprie delle 
stazioni appaltanti”; 

DECRETA 

Articolo 1 

1. Per tutto quanto sopra esposto e considerato, ai sensi dell’art. 32, comma 5, del Codice degli appalti, 
sono approvate le risultanze delle operazioni di gara, così come indicate nei verbali di gara in 
premessa citati, dai quali risulta la seguente graduatoria di merito tecnico ed economico dell’offerte 
presentate per l’aggiudicazione della gara per l’esecuzione del Programma “Latte nelle scuole” 
2021-2022, secondo lo schema sotto riportato: 

 

 

Articolo 2 

1. Il Lotto 6 (Abruzzo, Lazio) - CIG 8998253946 - è aggiudicato alla società Leonardos s.r.l., con 
sede legale in Altamura (BA), Via Del Fragno 62, C.F. e P. Iva n. 07146440727, posizionatasi al 
secondo posto nella graduatoria finale del Lotto 6, avendo ottenuto il punteggio totale di 88,73, 
ma, per effetto dello scorrimento della graduatoria essendo il vincitore del lotto già aggiudicatosi 

Lotto Regioni del lotto Aggiudicatario Punteggio Base di gara

Valore di 

aggiudicazione 

del lotto

% di ribasso

1 Piemonte - Liguria - Valle d’Aosta RTI  Amico latte 100 569.843,08€     527.845,65€  7,37%

2
Lombardia Ovest (Como, Lecco,Lodi, 

Milano, Monza-Brianza, Varese) Latteria soresina scrl 100
464.716,36€     400.957,28€  13,72%

3
Lombardia Est (Bergamo, Brescia, 

Cremona, Mantova,Pavia, Sondrio) + 

Trentino A.A.

Latte montagna alto adige scrl 100

397.281,38€     352.269,40€  11,33%

4 Friuli V.G. - Veneto RTI  Il nostro latte di casa 99,17 541.912,09€     494.982,50€  8,66%

5 Emilia Romagna - Marche Food  service Srl 89,82 457.530,93€     430.079,07€  6,00%

6 Abruzzo - Lazio Leonardos Srl 88,73 597.074,60€     586.566,09€  1,76%

7 Campania - Molise ERMES Srl 100 886.733,44€     764.235,43€  13,40%

8 Basilicata - Calabria - Puglia LA ROMALAT  Snc 87,5 882.488,95€     722.317,21€  18,15%

9 Sicilia

San Vincenzo di Fernando  

Rota Srl 100
661.234,81€     619.577,02€  6,30%

10 Sardegna- Toscana - Umbria

Consorzio produttori latte 

maremma 100
543.835,62€     508.051,24€  6,58%



 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali  

DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE,  
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE, DELLA PESCA E DELL’IPPICA 

DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 

5 

un lotto di maggior valore, la predetta società Leonardos srl diventa aggiudicatario del lotto 6 per 
un importo finale, risultante dal ribasso di gara pari all’ 1,56% sul valore del lotto di € 597.074,60+ 
IVA, pari a € 586.566,09+ IVA. 

2. Ai sensi della normativa citata in premessa, l’aggiudicazione diventerà efficace solo dopo la verifica 
del possesso dei requisiti prescritti. 

3. Il presente atto verrà pubblicato sul sito istituzionale dell’Amministrazione, nella sezione gare, ai 
sensi dell’art. 29, comma 1 del codice dei contratti pubblici. 

     Oreste Gerini 
    Direttore Generale 
(firmato digitalmente ai sensi del C.A.D.) 


